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FESTIVAL FILOSOFIA Michelina Borsari rompe il silenzio sul clamoroso divorzio in Fondazione

«Mai dimessa: così mi infangano»
«Mi è stata tolta la fiducia. E non avevo chiesto più soldi»

di Sara Ferrari
on ha rassegnato le dimis-
sioni,come è stato detto,

ma ha onorato il suo contratto
fino alla fine,senza accettare
(solo alla scadenza) una generi-
ca proposta verbale di rinno-
vo dell’incarico per due anni al-
la direzione del comitato scien-
tifico della Fondazione San Car-
lo,oltre che alla guida del Fe-
stival Filosofia e della Scuola di
alti studi.E il motivo che l’ha
indotta a questa decisione è «un
evidente calo di fiducia» nei
suoi confronti.Dopo giorni di
polemiche,inizia da queste pre-
cisazioni una lettera diffusa ieri
dalla direttrice uscente del Fe-
stival Filosofia Michelina Borsa-
ri,che ha deciso di rompere il
silenzio,ribattendo punto su
punto alle dichiarazioni del
presidentre della Fondazione
San Carlo Roberto Franchini,e
di raccontare la sua versione
dei fatti.

La lettera
Una missiva chiara,con la

quale l’«anima» indiscussa del
Festival Filosofia ha spiegato
per filo e per segno le motiva-
zioni che l’hanno portata ad ab-
bandonare la direzione scien-
tifica.Una scelta pesante che ha
creato scompiglio in città e ha
portato alle dimissioni in bloc-
co del comitato scientifico che
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annovera tra le sue fila Remo
Bodei,Tullio Gregory,Giovan-
ni Filoramo,Francisco Jarauta,
Maurice Olender e Wolfgang
Schluchter.«Ho atteso alcuni
giorni - scrive la Borsari - ma
sento doveroso puntualizzare
alcuni fatti.Non è vero che ho
presentato le dimissioni dall’in-
carico di direttore scientifico
della Fondazione San Carlo e
conseguentemente dalla dire-
zione del Festival Filosofia e del-

la Scuola Internazionale di Alti
Studi.Il mio contratto è scadu-
to il 4 dicembre e,anche se ave-
vo chiesto molto tempo prima
di conoscere l’orientamento
del Consiglio di amministrazio-
ne,solo il 2 dicembre il presi-
dente mi ha proposto verbal-
mente un generico contratto di
rinnovo.Dopo un breve scam-
bio di lettere,la trattativa si è su-
bito arenata».

«Ho ritenuto opportuno - si

legge - per la forma,che denota-
va un evidente calo di fiducia
nella mia professionalità e nel
mio ruolo,e per questioni orga-
nizzative che rimanevano irri-
solte,non accettare il rinnovo
del contratto.A tale decisione il
consiglio d’amministrazione ha
dato immediato riscontro.Non
è pertanto vero che io “senza
onestà e trasparenza”abbia ab-
bandonato la direzione prima
che il contratto arrivasse alla

sua conclusione e che
non lo abbia onorato fi-
no in fondo».

«Stipendio
invariato»

La lettera della Bor-
sari si sofferma anche
sulla questione econo-
mica. «Non è vero -
spiega - che il mio sti-
pendio si sia moltipli-
cato negli ultimi anni.
Dal 2003 al 2008,con
oscillazioni non rile-
vanti, ho percepito

mensilmente si può dire la stes-
sa somma.Anzi,per sollevare
la fondazione dagli oneri del
mio contratto,ho proposto al
presidente,e ne ho discusso i
dettagli con i consulenti della
fondazione,un nuovo contrat-
to che prevedesse di separare
la direzione delle attività cultu-
rali del San Carlo dalla direzio-
ne del festival,il cui costo avreb-
be potuto essere caricato sul
suo comitato promotore.Il qua-
le,per la cronaca,è formato e fi-
nanziato da sette enti,territoria-

li e non.Ma alla proposta non
si è voluto dare seguito».«Non è
vero - puntualizza ancora la pro-
fessoressa - che io abbia lascia-
to ”nel momento in cui sarebbe
stato necessario mettere ma-
no all’organizzazione delle atti-
vità interne ed esterne alla Fon-
dazione”:ho completato la pro-
grammazione del prossimo se-
mestre della Scuola di alti stu-
di e dei Centri culturali,su cui
ho consegnato una relazione».

«Un danno immenso»
Le battute finali sono riferite

alla questione del personale e
ad alcune amarissime conside-
razioni.«Da anni - spiega l’ex di-
rettrice - sollecito l’aumento
dei collaboratori per il Festi-
val:mai accordato.Allo stato at-
tuale la squadra si trova con le
stesse forze della prima edizio-
ne,ma con contratti più fragili.
Mi ha stupito e commosso la
presa di posizione dei membri
del Comitato scientifico,i qua-
li,saputo della cessazione del
mio incarico,hanno presentato
le dimissioni.Mi ha deluso inve-
ce - conclude la Borsari - che il
cda abbia accettato tali dimis-
sioni senza rispondere alle ri-
chieste di mediazione dell’or-
gano statutario e cagionando
un danno immenso alla scuola
di alti studi,agli allievi e alla fon-
dazione.Sono riconoscente
della solidarietà che testimonia
l’affetto della città per il Festival
che ho contribuito a creare.
Non aggiungo altro,auguran-
domi che altri desistano dall’in-
fangare,forse a loro difesa, la
mia integrità».

Leoni (Pdl): «Questa manifestazione va salvata,Errani non può più tacere»
In merito alle sorti del Festival Filosofia,a seguito
delle dimissioni della professoressa Michelina
Borsari,è intervenuto anche il consigliere regio-
nale del Pdl Andrea Leoni che ha presentato
un’interrogazione in Regione.«Speriamo che il
presidente della regione Vasco Errani - si ap-
prende dal documento - dia risposte concrete
circa il futuro del Festival Filosofia di Modena
dopo le dimissioni di massa sia della direttrice

che del prestigioso comitato scientifico.Non si
può sbattere la porta in faccia ed umiliare coloro
che fino ad ora sono stati artefici del crescente
successo,anche internazionale,della manife-
stazione. Il Festival Filosofia deve essere salvato
e sinceramente non tranquillizzano le dichiara-
zioni degli esponenti Pd più interessati a proteg-
gere la loro faccia più che a salvare questo even-
to.Non vorremmo che il mutismo di Errani - con-

tinua Leoni - avesse a che fare con il fatto che il
presidente della fondazione San Carlo,accusato
in queste ore di non avere fatto abbastanza per
evitare le dimissioni della direttrice,è anche il
capo di tutta l’area comunicazione della Giunta
regionale.Errani è intenzionato a fare qualcosa
affinché la vertenza si chiuda positivamente,ga-
rantendo al Festival Filosofia un’organizzazione
degna di quella passate? ».

IL CASO L’architetto Bellei Mussini attacca: «Bisogna coinvolgere tutti i cittadini»

«Piazze, serve più partecipazione»
E questa sera Mario Botta presenterà alla città le modifiche ai suoi disegni

Il nuovo «volto» di piazza Roma secondo Mario Botta

Mario Botta Giuseppe Bellei Mussini

a decisione della Giunta di
affidare la riqualificazione

delle piazze più importanti
del centro all’architetto sviz-
zero Mario Botta continua a
fare discutere.

Nel mirino delle polemi-
che questa volta sono finite
le modalità adottate dall’am-
ministrazione per la presen-
tazione e la valutazione dei
progetti in questione,defini-
te «troppo poco partecipati-
ve» per lo scarso coinvolgi-
mento degli stessi cittadini
modenesi.

Il caso Lugano
A farsi portavoce di questa

critica è l’architetto Giusep-
pe Bellei Mussini che,per evi-
denziare questo «modus ope-
randi», ha portato come
esempio un progetto che Ma-
rio Botta ha realizzato per
l’esterno del vecchio Centro
esposizioni al Campo Mar-
zio di Lugano.

Un’opera con la quale i cit-
tadini si sono potuti confron-
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tare e che in seguito hanno
votato ritenendola,per le sue
fattezze, non opportuna al
luogo.

«Questa - scrive Bellei Mus-
sini - è una le-
zione di de-
mocrazia che
offre un en-
nesimo spun-
to di riflessio-
ne.Alcuni me-
si fa,in Svizze-
ra e più precisamente a Luga-
no,sono state raccolte 5mila
firme di cittadini contro un
progetto pubblico,successi-

vamente e liberamente vota-
to e altrettanto liberamente
ritenuto non opportuno.La
Svizzera è un paese curioso,
ma è anche il paese dove si

mandano a ca-
sa i Consiglie-
ri Federali dal-
la mattina alla
sera e, in qual-
che caso,sen-
za una lira di
liquidazione.

Ma veniamo a noi,in Italia tut-
to o quasi viene deciso con
un coinvolgimento a poste-
riori dei cittadini che dovreb-

bero,secondo copione,mani-
festarsi in un’ovazione di
consensi. I dissenzienti ven-
gono poi tacciati di disinfor-
mazione, di scarsa o nulla
partecipazione.Affermazioni
che in realtà puntano solo a
delegittimare ogni altro di-
verso punto di vista che ap-
pare dissonante».

«Vi sono diversi - aggiunge
l’architetto - e altrettanti mo-
di per informarsi ed appro-
fondire le diverse problema-
tiche di una città, il primo e
praticabile da tutti,in tutta la
sua semplicità, è quello di
osservare la realtà ed avere il
coraggio di esprimersi libera-
mente».

L’appuntamento
E in tema di partecipazio-

ne,almeno per quanto con-
cerne i progetti di Mario Bot-
ta, il Comune da prova di vo-
lere coinvolgere i cittadini.

L’occasione è fornita dal-
l’incontro pubblico che si
svolgerà questa sera alle 21,

presso a Sala Lonelli della
Camera di Commercio,dove
l’architetto svizzero presen-
terà le modifiche effettuate
sui disegni nell’ambito del-
l’appuntamento del «Labora-
torio della Città».

All’iniziativa prenderà par-
te anche il sindaco Giorgio
Pighi, l’assessore all’Urbani-
stica e alla Mobilità Daniele
Sitta,l’assessore al Centro sto-
rico Roberto Guerzoni e il
presidente della Circoscrizio-
ne 1 Ingrid Caporioni.

«Questa sera - spiega Sitta -
verranno presentate le modi-
fiche ai progetti presentati
lo scorso dicembre e, in par-
ticolare,si parlerà del futuro
di piazza Mazzini. Per que-
st’area, l’architetto Botta ha
ripensato le linee della fon-
tana in modo da non ostrui-
re la visuale della Sinagoga
sullo sfondo.Al termine del-
la presentazione,poi,i cittadi-
ni avranno modo di interve-
nire ponendo domande allo
stesso architetto».

Sitta: «Riviste le linee di
piazza Mazzini per non

nascondere la Sinagoga»

Piazza Grande gremita per una lezione del Festival Filosofia. Nel riquadro a destra Michelina Borsari
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